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Ridda di ipotesi sull'ucci-
sione dell'Amplatz - Le 
tracce dei terroristi porta-
no in Baviera - II terrori-
smo ha le sue radici nella 
Germania di Bonn - L'opi-
nione del dr. Magnago pre
sidente della Yolkspartei 

BOLZANO — Militari italiani durante u n a operazione di controllo. 

SETTIMANE 

GIORNATA CALMA 
IN ALTO ADIGE 

Dal 

t- > * 
:%ÉT 

Due aspetti del 
« Festival del
l 'Unità - : sopra, 
l'ingresso; sot
to, la folla assi
ste al lo spetta
colo di canzoni. 

nostro inviato 
BOLZANO, 12. 

Dopo due settimane di at
tentati e di morti violente, 
l'Alto Adige ha avuto oggi 
una giornata di calma. Le 
ossa carbonizzate di un pre
sunto morto, di cui si voci
ferava ieri, hanno perso ogni 
significato criminale. Il prof. 
Introna e il procuratore del
la Repubblica sono saliti, co
me annunciavamo, alla baita 
da cui erano partiti i colpi 
che hanno ferito • il carabi' 
niere Paterniti e che venne 
in seguito incendiata dai suoi 
commilitoni. Il magistrato e 
il perito settore hanno esa
minato le macerie escluden
do la presenza di resti urna-

Una follò immensa 
nella città del Festival 
Questa sera il comizio del compagno. Pajetta 
presente il compagno longo — Le mille ini

ziative di ieri e di oggi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 12. 

iLa storia del Festival nazio
ne della stampa comunista 
lo oramai essere scritta sol
ito tenedo conto della folla 

|e vi partecipa. Ieri sera, po-
tempo dopo l'inaugurazione, 
parco della Montagnola vi 
già un gran pieno- La gen-

si ammassava non soltanto 
|orno al palco su cui si svol
ga lo spettacolo centrale; ma 
jnque vi fosse qualcosa che 
irasse e meritasse I'attenzio-

Oggi la medesima cosa. Il 
reo si è animato stamattina 
[buon'ora, quando sono a m 
pi i delegati e gli invitati al 
kvegno nazionale degli « ami-
dell'Unità »; • poi ha conti-

ito a ricevere visitatori nel 
frso dell'intera giornata. Sta-
,_ la folla è strabocchevole. 
ii pensi a quel che avverrà 
ìani. Pur estendendosi su 

superfìcie vastissima, la 
fntagnola • sembrerà piccola 

stto alle necessità. Come 
ipre, la partecipazione popo-

è molto larga. Ma. que-
knno. l'occasione del festival 
licato alla memoria del corn
ino Togliatti, permette ai cit
imi di stringersi con parti-
ire calore attorno al nostro 

/tito. estendendo e raffor-
•do quelle manifestazioni di 
Idarietà che hanno riempito 
sronache dei giorni dolorosi 
«nani, - giornata principe 

|e cinque che danno vita al 
ival. avrà luogo il comizio 
[compagno Giancarlo Paietta 

presenza del segretario ge
nie del PCI. Luigi Longo 

permettere a tutti coloro 
raggiungerano Bologna di 

ecipare alla manifestazione. 
organizzatori del festival 

no dovuto indire il comizio 
la grandissima piazza del-
jtto Agosto, che fronteggia gli 
ressi della cittadella della 
ìpa. Alla nanifestazione, 
avrà inizio a partire dalle 

sette, prenderano la pa-
oltre a Longo e Pajetta. 

compagno Fanti, segretario 
|a Federazione comunista 
jgnese, il condirettore del-
lità dì Milano. Amelio Cop-

che porterà il saluto del 
ile. i rappresentanti del 

e del PSIUP e i delegati 
giornali fratelli. Sono già 
rtogna le delegazioni pro

venti dall'URSS. dairUnghe 
dalla Jugoslavia, dalla 

;ia. dalla Svizzera e dal 
Istria. 

ime ogni - giorno e ancor 
di ieri e di oggi, le ma-

stazioni politiche saranno 
sani precedute e seguite da 

serie di spettacoli, di gare 
ive e di iniziative cultu* 
Alle nove, allo sferisterio. 

j rneo di Pallavolo; alle die
ta. dibattito sull'attuale si-
rione economica (che si svol-
. nel grande padiglione che 

ita ì cinquanta stand della 
dell'artigianato • del 

commercio); alle 15 esibizione 
di pattinaggio artistico, sempre 
allo sferisterio. E contempora
neamente spettacolo del com
plesso folcloristico « Ciertazen », 
di cantanti e danze slovacchi; 
alle venti premiazione degli ar
tisti che hanno partecipato alla 
mostra di pittura estemporanea 
(allestita nella sala della palaz
zina dell'ANPI). La giornata si 
concluderà, mentre nel villag
gio della federazione giovanile 
si svolgeranno il ballo e lo 
spettacolo dei burattini, con la 
terza serata della canzone. Sul 
palcoscenico centrale, alle ven
tuno. saranno questa volta di 
scena i componenti della com
pagnia di «Bella ciao». Lo 
spettacolo del Nuovo canzo
niere italiano, curato da Ro
berto Leydi e Paolo Radaelli. 
presenterà « L'altra Italia •* una 
serie di canti di opposizione 
popolare: un successo sicuro. 

Ho detto che ' oggi la folla 
è stata strabocchevole. Intere 
famiglie sono venute al Festi
val come per una allegra scam
pagnata. hanno affollato gli 
stands gastronomici (che sono 
trentasette, giusto per fare ono
re alla fama della città) od 
hanno « aggredito - i posti a se
dere del teatro all'aperto diver
se ore prima dell'inizio dello 
spettacolo- Nilla Pizzi e Bruno 
Filippini, che insieme a molti 
altri cantanti tenevano il car
tellone. hanno riscosso un suc
cesso che non potranno facil
mente dimenticare. 

Un discorso a parte meritano 
appunto gli stands gastronomici-
Molte sezioni della città e del
la provincia si sono lanciate 
nell'ailest.mento di veri e pro
pri ristoranti, in cui si prepa
rano raffinate specialità regio
nali. Chi non ha mai provato i 
tortellini alla panna, il pollo 
alla diavola o i tortellon: po
trà approfittare di questa occa
sione. In alcuni stands si ser
vono con successo i piatti * ru
stici -. come la polenta e maia
le. le anguille preparate ai fer
ri come si usa a Comacchio 

Nel tardo pomeriggio, sem
pre nella cornice del Festival. 
si è svolto l'incontro tra parti
giani veneti ed emiliani. Du
rante la guerra di liberazione 
molti giovani emiliani andaro
no sui monti del bellunese e di 
altre province venete a com
battere nelle formazioni par
tigiane Di qui un saldo legame 
fra le due regioni che non si è 
affievolito col trascorrere degli 
anni. Quando un anno fa la pro
vincia di Belluno venne colpita 
dalla catastrofe del Vajont. gli 
emiliani che avevano combat
tuto all'ombra delle Dolomiti 
furono fra i primi ad offrire la 
loro concreta solidarietà. Oggi. 
nel corso di questo Festival 
che è anche dedicato al vente
simo anniversario della Resi
stenza. i partigiani hanno vo
luto nuovamente - incontrarsi 

Pfero Campisi 

L A CAryiPAGNAlDSEli 
MIL IARDO E M E Z Z O 

Le Federazioni 
Diamo l'elenco delle somme versate a l l 'amministra

zione centrale fino alle ore 12 di ieri, sabato 12 set
tembre , per la sottoscrizione della stampa comunista: 

Pesaro 
Matera 
Modena 
Taranto 
Sciacca 
R. Emi l ia 
Pescara 
Verbania 
Oristano 
Imola 
Torino 
Gorizia 
Enna 
Rimin i 
Trieste 
Sondrio 
Mantova 
Asti 
Foggia 
Forlì 
Rovigo 
Viterbo 
Caltanissetta 
Melfi 
Riet i ' 
Catanzaro 
Livorno 
Firenze 
Biella 
P a r m a 
Bologna 
Agrigento 
Verona 
Imper ia 
Ancona 
Ascoli Pie. 
Caserta 
R. Calabria 
Genova 
Udine -
Fermo 
Milano 
M. Car rara 
Bergamo 
Venezia 
Tempio 
La Spezia 
Vicenza 
Aquila 
Savona 
Fer rara 
Belluno 
Pavia 
Varese 
Bolzano 
Teramo 
Siena 
Grosseto 
Siracusa 
Trento 
Latina 

19.600.000 
4.900.000 

62.441.000 
6.839.000 
2.262.000 

52.500.000 
7.500.000 
5.250.000 
1.500.000 
8.300.000 

40.500.000 
4.053.750 
3.218.000 
9.190.000 
9.752.000 
1.300.000 

18.000.500 
3.000.200 

13.450.000 
16.813.270 
10.000.000 
5.000.000 
3.935.000 
2.474.000 
2.408.000 
4.800.000 

23.133.870 
49.750.000 

7.751.000 
12.705.000 
75.000.000 
3.452.000 
6.900.000 
4.551.200 

12.000.000 
3.350.000 
4.595.000 
4.408.000 

40.000.000 
3.634.000 
3.268.000 

71.250.000 
3.500.000 
5.166.000 

12.355.000 
824.000 

10.801.500 
5.050.000 
2.014.000 

10.050.000 
20.000.000 

2.000.000 
14.317.500 
10.243.700 

1.300.000 
4.820.000 

19.012.000 
9.064.700 
2.770.000 
2.150.000 
3.667.000 

130,6 
130,6 
104,0 
101,3 
100,5 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
92,2 
90,0 
90,0 
89,3 
87,5 
86,6 
86,6 
85,7 
85,7 
86,3 
84,0 
83,3 
83,3 
82,8 

.82,4 
80,2 
80,0 
79,7 
78,9 
77,5 
77,0 
76,9 
76,7 
76,6 
75,8 
75,0 
74,4 
73,5 
73,4 
72,7 
72,6 
72.6 
70,8 
70.0 
68.8 
68,6 
68,6 
67,5 
67,3 
67,1 
67.0 
66,6 
66.6 
65,0 
65,0 
65,0 
64,2 
63,3 
62.5 
61,5 
61,4 
61,1 

Bari 
Como 
Arezzo 
Potenza 
Pisa 
Prato 
Vercelli 
S. Agata M. 
Crema 
Cremona 
Avezzano 
Roma 
Cassino 
Ravenna 
Pistoia 
Monza 
Lecco 
Benevento 
Sassari 
Alessandria 
Lucca 
Palermo 
Ao3ta 
Cuneo 
Perugia 
Padova 
Chieti 
Catania 
Novara 
Terni 
Nuoro 
Napoli 
Lecce 
Treviso 
Avellino 
Cagliari 
Cosenza 
Macerata 
Brindisi 
Trapani 
Pordenone 
Viareggio 
Brescia 
Crotone 
Frosinone 
Piacenza 
Ragusa 
Messina 
Campobasso -
Termin i . I m . 
Carbonia 
Salerno 

E m i g r a t i : 
Svizzera 
Lussemburgo 

' Belgio 
Germania occ 
Var ie 

10.966.000 
4.115.000 

10.945.500 
2.265.000 

16.213.300 
10.200.000 
4.800.000 
1.800.000 
2.228.000 
6.308.000 
1.032.000 

33.362.000 
818.000 

19.625.000 
9.000.000 
4.500.000 
3.000.000 
1.625.250 
1.500.000 

10.100.000 
930.500 

5.942.500 
2.031.500 
1.806.250 
8.929.500 
5.500.000 
1.273.750 
5.043.000 
5.205.000 
4.012.500 
1.001.000 

13.517.500 
1.883.000 
2.455.000 
1.445.500 
1.791.500 
2.822.250 
2.621.000 
2.084.500 
2.076.000 
1.036.500 
1.607.000 
6.250.000 
1.817.500 
1.378.000 
2.702.750 
1.417.500 
1.325.000 
844.250 
503.500 
681.250 

1.247.000 

1.500.000 
900.000 
500.000 

. 300.000 
72.125 

60,9 
60,9 
60,8 
60,4 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
59,4 
58,6 
57,3 
55,6 
54,5 
50,3 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
46,9 
46,5 
45,7 
45,5 
45,1 
44,6 
43,1 
42,2 
42,0 
40,8 
40,1 
40,0 
38,6 
37,6 
36,3 
36,1 
35,8 
35.2 
34,9 
34,7 
34,6 
34,5 
32,1 
32,0 
31,8 
30,6 
30,0 
29.8 
29.4 
28,1 
27,9 
25,2 
15,5 

Totale na« 
zionale 1.034.597.365 

Le regioni 
L U C A N I A 
M A R C H E 
E M I L I A 
F R I U L I V . G. 
A B R U Z Z O 
P I E M O N T E 
L I G U R I A 
P U G L I A 
TOSCANA 
L O M B A R D I A 

91.8 V E N E T O 
85.9 T R E N T I N O 
81.1 L A Z I O 
77,7 C A L A B R I A 
72,7 S I C I L I A 
71.2 S A R D E G N A 
71.0 V A L D'AOSTA 
68.3 U M B R I A 
67.1 C A M P A N I A 
65.4 MOLISE 

64,1 
62,7 
57.5 
52,9 
52.0 
45,8 
45,1 
43,1 
39,6 
28,1 

ni. Eliminato il mistero della 
baita (di cui è stato oggi ar
restato il proprietario) una 
nuova tessera si è aggiunta al 
€ giallo > del « Giuliano del
l'Alto Adige », alimentato 
anch'esso dal segreto con cui 
le nostre autorità continuano 
a coprire i risultati dell'au
topsia dell'Amplatz. Esse 
preferiscono lasciare ai gior
nali governativi e a qualche 
foglietto scandalistico di 
Innsbruck, il compito di dif
fondere la versione di un re
golamento ' di conti tra il 
Klotz e l'Amplatz. Secondo 
questa fantasiosa ipotesi, i 
due terroristi si odiavano 
per motivi di ambizione per
sonale. Cosicché, nella notte, 
il Klotz avrebbe sparato al-
l'Amplatz o gli avrebbe fat
to sparare dal pseudo-Hoff-
man, tirandosi poi due colpi 
superficiali • e fuggendo in 
Austria. ' , , . 

Se vi fosse Un minimo di 
prova in questo senso, l'au
torità giudiziaria italiana 
dovrebbe cercare disperata
mente lo pseudo-Hoffman 
(che la polizia si è lasciata 
scappare di mano in circo
stanze tanto assurde quanto 
oscure) e soprattutto dovreb
be affrettarsi • a chiedere la 
estradizione del'Klotz come 
assassino del suo collega. 

Né l'una, né l'altra cosa 
viene fatta. Al contrario, la 
versione del Klotz — < Ci 
hanno sparato i militari ita
liani » — ha acquistato oggi 
un punto a proprio favore. 

Il prof. Introna, incaricato 
dell'autopsia dell'Amplatz, 
ha rivelato che i colpi d'ar
ma da fuoco che hanno uc
ciso il - terrorista non sono 
stati sparati da distanza rav
vicinata e appartenevano a 
una pistola o a un mitra ca
libro 9. Il che conferma èhe 
chi ha sparato stava fuori 
dalla baita, mentre un sica
rio sarebbe stato dentro. -

Come dicevamo all'inizio, 
la giornata è trascorsa cal
ma. Messi fuori gioco l'Am
platz e il Klotz, costretti i 
€ quattro » della valle Auri
na a nascondersi in Austria 
o in qualche loro rifugio iso
lato, i comandi militari ri
tengono che vi sarà almeno 
una sosta nell'attività terro
ristica. Purtroppo, sino a che 
non interverrà una soluzione 
politica generale, è diffìcile 
sperare in qualcosa di più-
di una tregua. Gli avveni
menti di questi giorni hanno 
confermato il duplice aspet
to, interno ed esterno, di 
questa difficile situazione. 
L'aspetto esterno è dato dal
l'esistenza, nella Germania 
di Bonn, della centrale che 
prepara gli attentati in Ita
lia. 

Se per ipotesi la polizia 
non l'avesse ancora saputo, 
il rappresentante del partito 
neonazista tedesco, Erich 
Fritscher, portando la coro
na del Deutsche Partei ai 
funerali dell'Amplatz, ha an
nunciato pubblicamente • la 
solidarietà dei suoi col terro
rismo e privatamente ha prò-
messo ai sudtirolesi e Aiuti, 
uomini e danaro, purché si 
decidano a trovare un "Fuh-
rer", un capo»; • • • 

Cosicché si crea una situa
zione abbastanza paradossa
le. Da anni noi andiamo ri
petendo che il centro del ter
rorismo si trova nella Ger
mania di Bonn, nelle associa
zioni dei Sudeti da cui di
pendono la sedicente Asso
ciazione Culturale per il 
Sud-Tirolo, con sede a Mo
naco e, ancora, il Berg Isel 
Bund a Innsbruck e il B.A.S. 
(il gruppo terroristico • di 
Klotz e Amplatz) in casa no
stra. Il governo italiano ha 
sempre ostentatamente igno
rato questi fatti in omaggio 
ai buoni rapporti con Bonn. 
Ora il governo austriaco, per 
lavarsi le mani da ulteriori 
responsabilità, le scarica an
ch'etto rulla Germani*. Lm 

conferma è autorevole, ma 
il nostro governo continua a 
tacere limitandosi a tampo
nare la frontiera con le trup
pe nei momenti eccezionali, 
cioè quando i terroristi sono 
già entrati e usciti. 

E' evidente che questi pal
liativi non servono: abbiamo 
visto oggi i funerali dei due 
alpini morti per incidenti in 
Valle Aurina. C'erano le au
torità militari e civili che 
hanno accompagnato le sal
me dalla caserma del VI reg
gimento alla chiesa dello 
Spirito Santo. Ci sono stati 
tutti gli onori dovuti a que
ste vittime del dovere. Ma 
proprio queste esequie sta
vano a confermare l'impossi
bilità di una soluzione pura
mente militare 

Questo è l'aspetto esterno 
del problema. L'aspetto in
terno non è meno rilevante. 
Esso sta nella necessità di 
una autentica politica verso 
le popolazioni locali: 

Questa politica, purtroppo, 
non c'è stata né a Roma, do
ve ci si limita a mandare 
truppe quassù nei momenti 
difficili, né a Bolzano dove 
le autorità di governo hanno 
dato costante prova di inet
titudine, mentre la DC ga
reggiava col MSI in nazio
nalismo. 

In modo moderato, ma ef
ficace, il presidente del Volk-
spartei, dott. Magnago, mi 
esprime l'opinione degli al
to-atesini a questo proposito: 
« Ci sono stati — egli dice 
— alcuni passi avanti e non 
si può negare che i vari go
verni italiani abbiano man 
mano attuate certe clausole 
del famoso accordo de Ga-
speri-Gruber. Ma questi pro
gressi sono stati sempre ac
compagnati dalla tendenza a 
interpretare ogni clausola in 
modo restrittivo, a lesinare 
sulle concessioni, a limitare 
lo statuto di autonomia a fa
vore del potere centrale. (E 
la stessa Corte Costituziona
le .segue questa linea). 

« Cosicché i punti della au
tonomia altoatesina o non so
no stati attuati, o vengono 
rosicchiati o non rispettati. 
Questo crea sfiducia, malcon
tento, senza giustificarlo, 
spiega .umanamente perché 
qualcuno finisca per ascolta
re chi fa la voce grossa. Il 
Volkspartei — prosegue Ma
gnago — condanna decisa
mente il terrorismo. Esso ha 
invitato la popolazione a col
laborare con la polizia contro 
i terroristi: costoro vengono 
da fuori e sono moralmente 
isolati. Noi assumiamo que
sta posizione perché corri
sponde alla giustizia e per
ché ' siamo convinti che i 
problemi dell'Alto Adige si 
decidono con un accordo, 
mentre i terroristi vogliono 
impedire ogni accordo. Sia 
chiaro però — conr/uà*e il 
presidente del Volkspartei — 
che io non accetterei qual
siasi accordo. Non mi senti
rei mai di dare il mio si a 
una soluzione che non sia so
lida, duratura, e che non ri
conosca una vera autonomia. 
Se questo non fosse possibi
le, bisognerebbe continuare 
a battersi sul terreno politi
co, col metodo democratico, 
fino a quando sia necessario». 

Questo è il parere del dot
tor Magnago. Sarebbe facile 
osservare che il Volkspartei 
ha anch'esso una pesante re
sponsabilità nel fiorire del 
nazionalismo di lingua tede
sca, così come la nostra De
mocrazia Cristiana ne ha al
trettanto per il nazionalismo 
di lingua italiana. Ma è si
gnificativo che oggi il Volk
spartei si spinga a invitare 
la popolazione a collaborare 
con la polizia nella lotta con
tro i terroristi. Ciò conferma 
come questi siano sempre più 
isolati. 

Rubens Tocfachi 

Onorate la memoria 

e l'opera dello storico scomparso 

Il Premio Omegna 
a Roberto Battaglia 

Gli autori stranieri esaminati dalla giuria - Rico
nosciuto l'alto valore del saggio di Leonardo 

Sciascia «Morte dell'Inquisitore» 

Dal nostro inviato 
OMEGNA. 12 

Roberto Battaglia è il nuovo 
«Premio Omegna». L'omaggio va 
all'opera complessiva e alla me
moria dello studioso che più di 
ogni altro pose al centro dei suoi 
interessi di storico le premesse 
e gli sviluppi della lotta armata 
condotta dal popolo italiano per 
liberarsi dal fascismo e dall'oc
cupazione nazista, proprio nel 
ventennale della Resistenza. 

La giuria presieduta da Mario 
Bonfantini, alla presenza di 
Sergio Antonielli, Corrado De 
Vita, Enrico Emanuelli, Filippo 
Frassati, il sindaco di Omegna, 
Pasquale Maulini. Guido Piove-
ne. Rossana Rossanda, Carlo Sa
linari, Mario Soldati, Mario Spi
nella ha proseguito i lavori fino 
al tardo pomeriggio di oggi. 
Erano assenti, ma avevano par
tecipato ai lavori preparatori, 
gli altri membri della giuria. 
Carlo Bo. Raffaele De Grada, 
Franco Fortini. Adriano Sero-
ni. Cesare Zavattini. 

I due nomi sui quali si è pun
tato quasi subito nelle discus
sioni, sono stati quelli di Ro
berto Battaglia e di Leonardo 
Sciascia. In pratica, numerose 
opere avevano attratto fin dal
l'inizio l'attenzione per un even
tuale premio. Ad esempio L'oc
cupazione delie fabbriche ' di 
Paolo Spriano, i libri di Mauri
zio Ferrara, Anna Bravo, Mario 
Torsiello, Davide Lajolo, Bian
ca Ceva, Gian Carlo Ferretti: 
saggi, racconti, documenti di 
particolare valore artistico e 
saggistico. Tra gli scrittori stra
nieri, prevalevano i nomi di 
Deakin, Asturias e Baldwin. 
' Per un momento proprio gli 
scritti di Baldwin. recentemen
te apparsi in Italia — L'altro 
mondo, La prossima volta il 
fuoco. Mio padre era bellissimo 
— hanno dato luogo a un dibat
tito oltreché per il loro valore 
per la novità che essi introdu
cono nell'esame del problema 
razziale in America. Vi si pub 
ravvisare un elemento di indi
cazione e di analisi dei proble
mi sociali dipendenti dalla gra
ve frattura che si è prodotta 
per la separazione delle due 
razze in uno stesso paese. 

Pur tenendo conto dell'attua
lità dell'opera di James Bald
win. l'orientamento della giuria 
si è finalmente diretto verso 
opere di autori italiani, tenen
do conto anche che le prece
denti manifestazioni del Pre
mio avevano visto vincitori 
esclusivamente scrittori di al
tri paesi: Alleg. Sartre. Anders, 
Fanon. De Otero. 

Da una parte è apparso 11 
valore di Sciascia, Morte del-
rinquisitore, che ha riconfer
mato in modo esemplare l'im
pegno civile dello scrittore si
ciliano. la sua capacità raris
sima di osservare i problemi at
tuali. le situazioni, le opinioni 
correnti, il buon senso diffuso 
di una regione come la Sici
lia attraverso i precedenti di 
una storia viva di fermenti che 
collegava l'Isola, nella sua ap
parente arretratezza. all'Europa 

Già nel Giorno della civetta 
e in altri scritti narrativi, Scia
scia aveva presentato questa 
analisi di coscienza articolata 
tra realtà e allegria nel con
trasto di vari personaggi. 

Nell'ultimo libro l'analisi del 
documento prevale sull'allego
ria. attraverso precisi riferi-
meatt a studi sull'attività del 

Sant'Uffizio. 
L'opera storica di Roberto 

Battaglia è tutta legata alla 
Resistenza, non solo come ri
costruzione, ma anche come ten
tativo di definizione del perio
do più rivoluzionario della sto
ria italiana. Essa assume oggi 
un valore esemplare, ricono
sciuto non solo in Italia ma in 
tutta Europa. Battaglia era stato 
un uomo della Resistenza. Ave
va vissuto di persona i motivi 
ideali, umani e culturali che at
trassero nella lotta gruppi, in
dividui o intere classi sociali. In 
questo materiale che egli dili
gentemente aveva raccolto per 

documentarsi, aveva saputo co
gliere un ' indagine critica che 
lo ha portato a una sistemazione 
già precisa, articolata in un pa
norama valido. Il nome dello 
studioso, scomparso mentre sta
va per raccogliere le forze per 
nuovi lavori, si lega cosi, inti
mamente alla celebrazione del 
ventennale della Resistenza, 

La proclamazione del vinci
tore è avvenuta questa sera alle 
21 presso il ritrovo «La Per
l a - alla presenza di numerose 
personalità della cultura e della 
Resistenza, di operai 

Michele Rago 
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Risorgimento 
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Classi dirigenti e iniziativa popolare 
dalle guerre di indipendenza alla lot
ta antinazista. 
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Einaudi annuncia i primi volumi della nuova 
« Collezione di poesia » : 

FÉDOR TJUTCEV 
POESIE 
TRADUZIONE DI TOMMASO LANDOLF! 
pp. 140 L. 800 ~> 

SAMUEL BECKETT 
POESIE IN INGLESE 
TRADUZIONE DI RODOLFO J. WILCOCK 
pp.87 L.300 

BERTOLT BRECHT 
LIBRO DI DEVOZIONI DOMESTICHE 

' TRADUZIONE DI ROBERTO FERTONANI 
pp. 157 L.800 

In preparazione raccolte di Ippolito Nievo, Carlo Villa, 
J. L. Borges, Quevedo, Coleridge, Aleksandc Puskirt. 
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